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ROMA

CHIARA DE FELICE

■Obiettivi  raggiunti  in  
tempo,  esame  della  Commis-
sione europea passato a pieni 
voti, prima rata in arrivo: il pri-
mo anno del Piano nazionale 
di rilancio e resilienza è anda-
to  secondo  il  copione  scritto  
dal  governo  che  ora  passa  
all'incasso dei primi 21 miliar-
di di euro del Recovery fund. 

Finora  c'era  stato  soltanto  
l'anticipo, o pre-finanziamen-
to, ad agosto scorso, di 24,9 mi-
liardi. Ora, non appena ci sarà 

il via libera formale e finale del 
Comitato economico e  finan-
ziario della Ue, cioè gli sherpa 
dell'Ecofin,  arriveranno  altri  
21 miliardi, 10 di sovvenzioni a 
fondo perduto e 11 di prestiti. 
E il nuovo conto alla rovescia 
per l'anno 2022 è già partito:  
100 obiettivi da raggiungere - 
due già centrati - e una nuova 
rata da 40 miliardi. Sempre se 
il piano italiano non sarà rivi-
sto:  con  i  prezzi  energetici  e  
delle materie prime alle stelle, 
l'inflazione che resterà alta e i 
venti di guerra che non miglio-
rano le prospettive, il governo 
potrebbe chiedere di rivedere 
alcuni  investimenti,  perché  i  
costi stimati oltre un anno fa 
potrebbero non essere più rea-
listici. 

Il percorso dell’Italia
L'Italia aveva chiuso il dossier 
Pnrr 2021 il 30 dicembre scor-
so, inviando a Bruxelles la ri-
chiesta  di  pagamento  per  24  
miliardi. Ne otterrà 21 perché 
ogni rata «sconta» l'anticipo di 
agosto.  «Le  autorità  italiane  
hanno fornito prove dettaglia-
te ed esaurienti che dimostra-
no il soddisfacente raggiungi-
mento dei 51 obiettivi», tra in-
vestimenti e  riforme,  previsti  
nel Pnrr, spiega la Commissio-
ne europea, che ha dato la sua 
«valutazione preliminare posi-
tiva della richiesta di pagamen-
to». Gli obiettivi raggiunti, sot-
tolinea, «dimostrano progressi 
significativi  nell'attuazione  
del piano italiano e del suo am-

pio programma di riforme».
Bruxelles entra nel dettaglio 

e apprezza in particolare la ri-
forma della giustizia civile e pe-
nale e quella del quadro falli-
mentare, l'aumento della capa-
cità amministrativa e la sem-
plificazione  del  sistema  degli  
appalti  pubblici  che  «contri-
buiranno a rafforzare il conte-
sto imprenditoriale  e  l'effica-
cia della pubblica amministra-
zione». Valutazione molto po-
sitiva anche per l'adozione del-
la Garanzia di occupabilità dei 
lavoratori (Gol) e del Piano na-
zionale per le nuove competen-
ze,  nonché il  sostegno all'im-
prenditoria femminile, perché 
«dovrebbero contribuire all'ef-
ficienza e all'equità dei merca-
ti  del  lavoro».  Infine,  con  gli  
obiettivi raggiunti si va avanti 
anche con gli investimenti sul-
la digitalizzazione delle impre-
se e sul sostegno alle Pmi. 

Il plauso di von der Leyen
La  presidente  della  Commis-
sione,  Ursula  von  der  Leyen,  
plaude alle «importanti rifor-
me» e assicura all'Italia soste-
gno «nel suo ambizioso percor-
so di ripresa». Sostegno ancora 
più importante «in questi tem-
pi incerti»,  sottolinea  il  com-
missario europeo per l'Econo-
mia Paolo Gentiloni, ricordan-
do come «sarà essenziale conti-
nuare l'efficace attuazione del 
Pnrr: 100 traguardi e obiettivi 
dovrebbero  essere  raggiunti  
nel  2022,  legati  a  pagamenti  
per 40 miliardi». 

■ Bruxelles 
apprezza la riforma 
della giustizia 
e quella del quadro 
fallimentare

■ I costi stimati 
per alcuni 
investimenti 
potrebbero non 
essere più realistici

ROMA

■ L’abbiamo usata tutti 
per salutare parenti lontani o, 
sempre  più  spesso,  per  fare  
riunioni di lavoro. E ora con 
una videochiamata sarà possi-
bile anche avere chiarimenti 
o  affrontare  pratiche  fiscali  
con l'Agenzia delle Entrate. Il 
Fisco fa  così  da  apripista ad  
un nuovo approccio tra pub-
blica amministrazione e citta-
dino consentendo di risolvere 
dubbi o rilievi, avere consigli 

e chiedere un servizio tramite 
una videocall, come se si fosse 
davanti ad uno sportello rea-
le. 

«Non sarà quindi più neces-
sario  recarsi  di  persona  ad  
uno sportello né fare la coda - 
afferma  il  direttore  Ernesto  
Maria  Ruffini  -  Comunicare  
con il Fisco diventa più facile 
e compatibile con gli impegni 
della vita quotidiana: una con-
creta semplificazione per ve-
nire  incontro  alle  esigenze  

dei cittadini». La novità, che è 
scattata  diventando  subito
operativa,  riguarda  le  prati-
che più diffuse. È così possibi-
le - spiega l'Agenzia - ricevere 
assistenza sui rimborsi, sulle 
dichiarazioni  dei  redditi,  sui
contratti di locazione e chie-
dere il duplicato della tessera 
sanitaria con  una  videochia-
mata  dal  proprio  computer,
tablet  o  smartphone.  E  non
sarà un  salto  nel  buio,  visto
che un'analogo servizio è sta-
to sperimentato in questi me-
si dall'agenzia fiscale «gemel-
la»  -  l'Agenzia  delle  Entra-
te-Riscossioni - che si occupa 
della riscossione delle cartel-
le. 

ROMA

■ Sarà di Poste Italiane 
la rete dei 54mila punti Lis, il 
servizio  per  pagamenti  di  
prossimità offerto tipicamen-
te  da  tabaccherie,  edicole,  
bar. A cedere Lis Holding (l'ex 
Lottomatica  Italia  Servizi)  a  
PostePay è la multinazionale 
leader mondiale nei giochi e 
nelle lotterie Igt,  Internatio-
nal  Game  Technology,  con-
trollata da De Agostini. Il cor-
rispettivo  è  di  700  milioni  
(sulla  base  di  un  enterprise  
value di  630 milioni  e  di  70 

milioni di cassa netta) che Po-
ste pagherà cash, «interamen-
te con le risorse di  cassa di-
sponibili  grazie  -  indica  l'a-
zienda - alla solida posizione 
di liquidità». 

È un’operazione che offre a 
Igt «l'opportunità di monetiz-
zare la leadership di mercato 
nel settore dei  pagamenti  di  

prossimità in Italia a un valo-
re interessante» - commenta 
il ceo Vince Sadusky, spiegan-
do che così il gruppo control-
lato da De Agostini prosegue 
nella sua strategia a lungo ter-
mine razionalizzando il porta-
foglio  per  concentrarsi  con  
una leadership sulle sue «ri-
sorse  principali  e  strategi-
che». 

«PostePay  -  evidenzia  l'ad  
di  Poste,  Matteo De  Fante -  
sta cavalcando trend favore-
voli  di  mercato  e  cogliendo  
opportunità di crescita sia per 
linee interne che esterne. L'o-
perazione fa leva su una rela-
zione consolidata con uno dei 
nostri principali partners nel-
la  distribuzione  di  soluzioni  
nel mercato dei pagamenti di 
prossimità».  L'acquisizione,  
aggiunge,  «rappresenta  una  
pietra  miliare»  del  percorso  
di Poste «finalizzato a creare 
un ecosistema di servizi inte-
grati  a  beneficio  di  tutti  i  
clienti, con l'obiettivo di acce-
lerare la transizione verso gli 
strumenti di pagamento elet-
tronici e di aumentare il valo-
re generato per gli stakehol-
ders». 

PostePay acquista
la rete dei punti Lis
Affare da 700 milioni
Pagamenti di prossimità
Il servizio offerto da tabaccherie, 

edicole e bar è stato ceduto 

da Igt, multinazionale leader 

mondiale dei giochi e lotterie
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■ Saranno  almeno  tre  
milioni le famiglie italiane che 
avranno già nella seconda me-
tà  di  marzo  l'assegno  unico  
universale  per  i  figli  a  carico  
per oltre 4,5 milioni di figli. Il 
termine per presentare la do-
manda  per  avere  il  beneficio  
già dal mese prossimo è in sca-
denza, ma per le domande pre-
sentate entro giugno si riceve-
rà l'assegno dal mese successi-
vo e con gli arretrati. Per le ri-
chieste che arriveranno da lu-
glio si avrà l'assegno dal mese 

successivo ma senza  gli  arre-
trati. Non dovranno presenta-
re  la  domanda  i  titolari  del  
Reddito di cittadinanza. 

A marzo arrivano novità an-
che per le pensioni, con gli as-
segni  che  terranno  conto  dei  
conguagli  fiscali,  delle  novità  
in materia di assegni familiari 
(che non saranno più nella ra-

ta sostituiti dall'assegno unico 
per il quale andrà fatta la do-
manda) e del nuovo indice di 
perequazione  fissato  all'1,7%.
E mentre si registra un'accele-
razione delle richieste per l'as-
segno unico (erano 2,2 milioni 
solo una  settimana  fa)  anche
se sono ancora poche rispetto 
agli aventi diritto (7 milioni di 
famiglie per 11 milioni di figli) 
l'Inps diffonde i dati sui benefi-
ciari del Reddito e della Pen-
sione di cittadinanza a genna-
io: nel mese hanno ricevuto il 
sussidio 1,34 milioni  di  fami-
glie, per tre milioni di persone 
interessate  e  una  spesa  di
740,2  milioni.  La  misura  di
contrasto alla povertà si con-
centra  nel  Sud  e  nelle  Isole,
con oltre 842mila nuclei bene-
ficiari e due milioni di persone 
interessate, pari a due terzi del 
totale. Resta evidente il  tema 
della penalizzazione nella per-
cezione del beneficio per le fa-
miglie numerose,  con appena
103mila nuclei con almeno cin-
que componenti con la card, a 
fronte dei 594mila titolari del 
reddito o della pensione di cit-
tadinanza formati da una sola 
persona (il 44,15% del totale). 

Esame superato. Roma ha raggiunto in tempo gli obiettivi

prefissati e passa all’incasso dei primi fondi europei fra 

prestiti ed aiuti a fondo perduto, ma già si guarda al 2022

L’Agenzia delle Entrate
ora comunica in videocall

Una famiglia a passeggio ANSA

Prima rata del Pnrr
Via libera dell’Ue
In arrivo 21 miliardi

■ Il piano per l’anno 
in corso potrebbe 
cambiare alla luce 
delle novità legate 
a guerra e inflazione

Un'insegna di PostePay ANSA

L’assegno unico
in arrivo a 3 milioni
di famiglie italiane
Termine in scadenza
La misura universale 

di sostegno riguarderà 

circa 4,5 milioni di figli a carico 

a partire da metà marzo
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L'INTERVISTA GIOVANNI PERRONE. Ad di Acel Energie (Acsm-Agam)

«La strada dell’autonomia energetica nazionale passa dal fotovoltaico»

«GAS, L’ITALIA A RISCHIO
CON LE RINNOVABILI
DIVENTIAMO PIÙ FORTI»
ENRICO MARLETTA

Q
ual è l’impatto della 
guerra in Ucraina sulla 
fornitura di gas? E, so-
prattutto, cosa può fare 
il nostro Paese per rag-

giungere una maggiore autono-
mia energetica nell’arco di qual-
che anno? Sono i temi che preoc-
cupano famiglie e imprese in que-
ste settimane e su cui raccogliamo 
la riflessione di Giovanni Perrone, 
amministratore delegato di Acel 
Energie (gruppo Acsm-Agam). 

Quanto è esposta al rischio  l’Italia? 

La nostra situazione è delicata. 
Quanto ciascun Paese deve preoc-
cuparsi di quanto sta succedendo 
non dipende solo da quanto gas 
importa dalla Russia ma dal pro-
dotto di tre fattori.

Ovvero?

Un primo fattore è certamente  la 
quantità di gas importato:  chi si ri-
fornisce in prevalenza dalla  Rus-
sia anziché da Algeria e Norvegia 
è chiaramente più a rischio. Ma 
una valutazione corretta deve te-
nere in considerazione la quantità 
di gas importato rispetto al consu-
mo nazionale: chi come noi im-
porta gas perché non ne produce 
abbastanza è sicuramente più a ri-
schio. Da ultimo, conta quanto è 
alto il consumo di gas rispetto al 
consumo complessivo di energia: 
chi consuma tanto gas (per scal-
darsi, per muoversi, per produrre)  
è più a rischio degli altri. Su tutti 
e tre i fattori l’Italia non è messa 
bene, si trova in condizione di de-
bolezza. Noi, pur importando “so-

lo” il 40% del gas dalla Russia, co-
priamo con il gas ben il 40% del 
fabbisogno energetico nazionale. 
Giusto per fornire un esempio 
chiaro, è ben diverso il caso della 
Finlandia che importa dalla Rus-
sia il 97% del gas ma questa fonte 
pesa meno del 7% sul fabbisogno 
energetico.

Bene, siamo messi male, ma cosa è 

possibile fare?

Nel breve periodo - e con questa 
espressione intendo i prossimi 
due tre anni - dobbiamo innanzi 
tutto impegnarci a ridurre i con-
sumi. Un po’ come successe nel 
1973 con la crisi petrolifera: do-
vremo cambiare le nostre abitudi-
ni. Non sarà facile ma è una neces-
sità e l’esperienza della pandemia 
insegna quanto siamo capaci di 
adattarci ai contesti di emergen-
za. Un altro tema chiave è effi-
cientare tutto ciò che si può, dagli 
elettrodomestici nelle abitazioni 
ai processi produttivi. Penso alle 
lampade a basso consumo ma an-
che all’isolamento termico degli 
edifici. 

Ridurre i consumi e poi?

Poi, un’altra parola chiave è elet-
trificare i consumi con piani di in-
duzione, boiler e radiatori elettri-
ci per poi autoprodurre  l’energia 
elettrica attraverso fonti rinnova-
bili, meglio ancora se diffuse e di-
stribuite in ogni singola casa o 
azienda. Chi ha la possibilità eco-
nomica e tecnica di farlo, deve in-
vestire nel fotovoltaico. L’Italia è 
povera di idrocarburi ma in Euro-
pa è seconda solo all’Andalusia co-
me indice irraggiamento solare. 

Abbinato alla possibilità di poter 
accumulare energia durante  il 
giorno per consumarla di notte, 
il fotovoltaico per un Paese come 
il nostro, è il modo migliore per 
rendersi indipendenti da dinami-
che internazionali così impreve-
dibili e tanto più grandi di noi. 

Certo, non è possibile immaginare 
di elettrificare tutti i processi in-
dustriali, ma solo riuscissimo, con 
il fotovoltaico, a soddisfare gran 
parte della domanda delle utenze 
domestiche, avremmo fatto un 
grande passo avanti verso l’auto-
nomia energetica che è, va detto 

con chiarezza, un fattore essen-
ziale per dare stabilità al sistema 
economico nazionale. Le comu-
nità energetiche avranno un ruolo 
decisivo e mi auguro che il gover-
no valuti l’opportunità di incenti-
vare questa transizione magari 
potenziando lo strumento dei bo-
nus fiscali. Accanto a ciò richiamo 
il valore della richiesta a governo 
e regioni di Elettricità Futura, l’as-
sociazione delle imprese elettri-
che italiane: autorizzare entro 
giugno la realizzazione di 60 Gi-
gawatt di nuovi impianti rinnova-
bili . La realizzazione di questi 
nuovi impianti consentirebbe di 
risparmiare 15 miliardi di metri 
cubi di gas ogni anno, ovvero il 
20% del gas importato. Il settore 
è già pronto a investire 85 miliardi 
di euro nei prossimi tre anni, cre-
ando anche 80mila nuovi posti di 
lavoro e dando un grande slancio 
all’economia italiana. È una gran-
de sfida per il Paese ma bisogna 
correre, snellire il più possibile gli 
iter autorizzativi, è una questione 
strategica per lo sviluppo nazio-
nale.

Si discute molto in questi giorni del-

l’opportunità di incrementare la pro-

duzione di gas in Italia...

È giusto provare ad azionare tutte 
le leve, incluso un incremento 
della produzione nazionale, ma 
ricordiamo che nel 2021 la produ-
zione nazionale copriva una quo-
ta minima del consumo di gas, 
meno del 5%.

E l’opzione nucleare? Ha senso par-

larne o è un’opzione fuori tempo 

massimo?

Non entro nel merito, mi limito 
a dire che se oggi decidessimo di 
realizzare una centrale ci vorreb-
bero minimo dieci anni prima che 
possa entrare in funzione. Abbia-
mo necessità di risposte in tempi 
più brevi.

Come valuta la scelta di riaccendere 

le centrali a carbone? 

È una decisione condivisibile a 
fronte di un emergenza che è oggi 
per domani e che deriva dalla ne-
cessità di ridurre i consumi di gas 
a causa di  una situazione di guer-
ra. Comprendo che sia in contrad-
dizione con gli obiettivi fissati a 
Glasgow solo qualche mese fa ma 
quale causa di forza maggiore più 
grande ci può essere del rischio di 
una terza guerra mondiale? L’au-

spicio è che sia una misura che duri 
il meno possibile per riprendere 
subito la strada della lotta al cam-
biamento climatico.

Ritiene fondata la possibilità che la 

Russia interrompa all’improvviso le 

forniture?

Non credo che ciò accadrà. Siamo 
nel paradosso che la Russia sta fi-
nanziando la guerra con i soldi che 
le paghiamo per il gas. L’Europa 
dipende da Putin, quanto lui da 
noi. In ogni caso il governo è al la-
voro per cercare di incrementare 
la disponibilità di gas da altri Pae-
si, vedi la visita del ministro Di 
Maio in Algeria, secondo Paese 
per import dopo la Russia.

Cosa dobbiamo aspettarci dalle pros-

sime bollette?

 Per coloro che sono ancora nel 
servizio di tutela o hanno contrat-
ti a prezzo variabile, ci saranno ul-
teriori aumenti, nei prossimi 
giorni sapremo quantificarli con 
maggiore precisione per il trime-
stre aprile-giugno. In questo mo-
mento l’unico conforto sta nella 
circostanza che si avvicina la pri-
mavera e calerà perlomeno il con-
sumo legato al riscaldamento do-
mestico. L’impatto sociale di que-
sta situazione è pesante, molte fa-
miglie sono in difficoltà ed è per 
questo che il nostro gruppo ha de-
ciso di varare un piano ad hoc per 
mitigare l’effetto dei rincari, attra-
verso rateizzazione degli importi 
a zero interessi, aumentando così 
le agevolazioni stabilite da Arera. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Giovanni Perrone n «Riaccendere
le centrali
a carbone?
In emergenza
è condivisibile»

n «Necessario
ridurre
 i consumi,
anche cambiando
qualche abitudine»  

Chiediamo di autorizzare 
entro il mese di giugno - ha det-
to - 60 gigawatt di impianti».

Per l’associazione ci sareb-
be, quindi, la possibilità di rag-
giungere l’obiettivo. «Noi, co-
me industria elettrica italiana, 
pensiamo di riuscire a realiz-
zarli in tre anni», ha affermato 
Re Rebaudengo, spiegando 
che, nonostante al momento 
possano sembrare numeri am-
biziosi, «non sono tantissimi 
rispetto agli undici realizzati 
dieci anni fa con tecnologie 
meno efficienti rispetto a quel-
le di cui disponiamo oggi». 
Questi 60 gigawatt farebbero 
risparmiare 15 miliardi di me-
tri cubi di gas ogni anno, ovve-
ro il 20% del gas che importia-
mo. 

ste di nuovi impianti rinnova-
bili viene bocciato e l’altro 50% 
- ha spiegato - viene autorizza-
to in sette anni. Di fatto, sette 
anni di gestione di una pratica 
per ottenere l’autorizzazione 
comporta enormi costi ammi-
nistrativi non solo per le azien-
de». Per rispondere all’emer-
genza relativa al costo del-
l’energia, dunque, secondo il 
presidente di Elettricità Futu-
ra, occorre «costruire molti 
più impianti rinnovabili.

verno per trovare le soluzioni 
per implementare misure 
straordinarie che ci permetta-
no di centrare l’obiettivo di 60 
gigawatt di nuovi impianti rin-
novabili». Lo ha detto Agosti-
no Re Rebaudengo, presidente 
di Elettricità Futura, presen-
tando nei giorni scorsi le pro-
poste dell’associazione in te-
ma di emergenza caro energia.

Per Re Rebaudengo l’Italia è 
un paese che «dice no alle rin-
novabili». «Il 50% delle propo-

L’appello
Elettricità Futura

si rivolge al governo

«Bisogna accelerare

sui nuovi impianti»

«La situazione geo-
politica è drammatica. La sicu-
rezza energetica sia tra le prio-
rità dell’Italia e dell’Europa. 
Elettricità Futura e tutte le 
aziende che ne fanno parte, so-
no pronte a lavorare con il go-

«E ora snellire le procedure»
Oggi sette anni di burocrazia

La centrale elettrica di Enel a Porto Tolle   
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economici coinvolti diretta-
mente e indirettamente. Sul lato 
energetico sappiamo di essere 
estremamente dipendenti dalle 
forniture di gas russo, il rischio è 
che ora le quotazioni crescano 
ulteriormente, mettendo a ri-
schio la reale possibilità di conti-
nuare le nostre produzioni, non 
solo quelle destinate ai mercati 
coinvolti nella crisi». 

«La mia speranza - conclude 
Vavassori - è che la diplomazia 
faccia il suo corso velocemente, i 
colloqui fra le parti, in svolgi-
mento in queste ore, ci daranno 
segnali sui possibili sviluppi nel 
breve periodo di questa situa-
zione insostenibile».
Christian Dozio

belliche ma economiche e fi-
nanziarie. Tanto che quasi 
un’azienda su quattro avrebbe 
preferito che il nostro Governo 
non si schierasse. 

«Riguardo le sanzioni econo-
miche che l’Unione Europea ha 
deciso di applicare alla Russia, il 
50% delle nostre aziende pensa 
siano giuste ma potrebbero ave-
re conseguenze gravi sulla loro 
attività, non solo per quelle che 
operano direttamente con que-
sto paese. Il 20% delle imprese 
intervistate chiederebbe un ul-
teriore inasprimento delle san-
zioni per la nazione guidata da 
Vladimir Putin, mentre un non 
trascurabile 23% avrebbe auspi-
cato un atteggiamento neutrale 
da parte dell’Italia».

«La situazione è grave - com-
menta Enrico Vavassori presi-
dente di Api Lecco Sondrio -, ol-
tre ai tragici risvolti umani delle 
popolazioni coinvolte, le nostre 
imprese sono preoccupate per 
lo tsunami economico che potrà 
generarsi e che ad oggi nessuno 
può prevedere. La possibile 
chiusura di un mercato in forte 
espansione negli ultimi anni ge-
nera incertezza in tutti gli attori 

scendo, in particolare con la 
Russia.  Il 29% delle aziende Api, 
infatti, esporta in questo Paese, 
mentre il 13% lo fa in Ucraina.

«C’è preoccupazione per i 
rapporti commerciali e i paga-
menti - si evidenzia nell’analisi -, 
ma anche per i possibili ulteriori 
rincari riguardanti i costi di 
energia elettrica: il 65% delle 
nostre imprese teme un’impen-
nata dei prezzi. Sale anche la 
preoccupazione per i ritardi di 
fornitura: il 14% è in forte allar-
me, il 23% in allarme mentre il 
29% preoccupato».

Ripercussioni si temono an-
che sul fronte delle azioni intra-
prese dall’Occidente nei con-
fronti degli aggressori, ai quali 
sono state opposte non misure 

I riflessi della guerra
Allarme  delle imprese

per i rapporti commerciali

 minacciati dal conflitto

fra i due paesi

L’aggressione armata 
della Russia all’Ucraina spaven-
ta i mercati internazionali e pre-
occupa anche - inevitabilmente 
- le aziende lecchesi, molte delle 
quali hanno rapporti economici 
con clienti e fornitori dei due 
territori in guerra. 

Le conseguenze sul nostro 
tessuto imprenditoriale non si 
sono fatte attendere, come ha 
evidenziato il Centro Studi di 
Api Lecco e Sondrio, che ha ef-
fettuato un’analisi sulla situa-
zione gettando lo sguardo sul 
presente e sul futuro. 

Gli imprenditori locali sono 
«in forte allarme per i rapporti 
commerciali in bilico con questi 
due Paesi», ha ribadito l’associa-
zione di via Pergola, anche sulla 
base del quadro che l’indagine 
flash effettuata in questi giorni 
ha dipinto soprattutto in funzio-
ne del chiudersi di un mercato 
che negli ultimi anni stava cre-

Il 29% delle aziende Api
esporta in Russia
«Ora c’è preoccupazione»

n «Sulle sanzioni
il 23% delle aziende
avrebbe auspicato 
un atteggiamento 
neutrale dell’Italia»

Negli ultimi anni stava crescendo il mercato delle esportazioni sia in Russia sia in Ucraina

Filiera agroalimentare 

Caro concimi
Registrati
aumenti
fino al 170%

Non soltanto i beni energetici, 

ovviamente. L’esplosione del 

conflitto in Ucraina ha messo il 

carico anche sui rincari di 

materie prime legate alle pro-

duzioni alimentari. 

La Coldiretti interprovinciale di 

Como e Lecco segnala il caro 

concimi, con aumenti fino al 

170% che pesano sulla filiera 

agroalimentare Made in Italy 

mettendo a rischio le forniture 

alimentari e aggravando la 

dipendenza del Paese dall’este-

ro.  

La conseguenza è una riduzio-

ne generale della disponibilità 

sui mercati che, oltre a far 

schizzare in alto i prezzi con 

rincari di oltre il 170% (da 250 

euro/tonnellata a 670 euro/

tonnellate), mette di fatto a 

rischio la produzione europea 

di grano, a partire da quella 

italiana. C.DOZ.

Manifestanti in favore dell’esclusione della Russia dal circuito di  pagamenti Swift

Il blocco dello Swift
efficace solo in parte
E aggirarlo è facile

MARIA G. DELLA VECCHIA

Presto si capirà chi 
soffrirà di più per le sanzioni 
occidentali imposte alla Rus-
sia, visto che si teme l’effetto 
boomerang e che l’incubo del-
la spirale ritorsiva già preoc-
cupa gli industriali anche in 
Italia. Intanto alcune banche 
del territorio lariano e valsas-
sinese riferiscono che l’esclu-
sione di alcune selezionate 
banche russe dai mercati fi-
nanziari sta creando «grossi 
problemi a numerose piccole 
imprese che hanno transazio-
ni finanziarie in corso con Mo-
sca».

L’opzione “Cips”

In proposito ieri mattina il 
portavoce del Cremlino, Dmi-
tri Peskov, ha fatto un’affer-
mazione che trova già riscon-
tro nei fatti: da un lato ha rico-
nosciuto essere «gravi» e an-
che «problematiche» le san-
zioni imposte dall’Europa alla 
Russia la quale però, ha ag-
giunto, «ha il potenziale ne-
cessario per compensare i 
danni causati da queste san-
zioni». 

L’esclusione dal circuito di 

La misura ritorsiva. Intanto alcune banche del territorio

riferiscono «grossi problemi a diverse  piccole imprese 

che hanno transazioni finanziarie in corso con Mosca»

pagamenti Swift dunque di 
certo colpisce la Russia,  ma 
non in modo determinante.

“Mir” e, soprattutto, Spfs 
(System for Transfer of Fi-
nancial Messages) sono i due 
sistemi di pagamento che le 
banche russe già da anni uti-
lizzano per i pagamenti inter-
nazionali e che in parte posso-
no limitare il contraccolpo 
creato in questi giorni dalla 
decisione dell’Unione Euro-
pea di estromettere la Russia 
dal sistema Swift per le tran-

sazioni internazionali.
In più la Russia conta sul-

l’opzione “Cips”, sistema di 
pagamento interbancario 
transfrontaliero cinese, gesti-
to dalla People’s Bank of Chi-
na, che ha utenti in oltre cento 
Paesi, a cui la Russia potrebbe 
appoggiarsi dopo la discon-
nessione delle sue banche da 
Swift.

Il crollo del rublo

Ad oggi Mir, sviluppato dalla 
banca centrale russa dopo il 
caso Crimea del 2014, inter-
media un quarto di tutte le 
transazioni nazionali con car-
ta, ma non è di agevole utilizzo 
all’estero. 

Spfs, rete di pagamenti svi-
luppato in seguito dal Gover-
no russo nel 2021 ha interme-
diato circa 13 milioni di mes-
saggi fra oltre 400 banche che 
aderiscono al sistema, fra cui 
Unicredit e Deutsche Bank, 
pari al 20% dei trasferimenti 
nazionali.

Mentre il rublo crolla per-
dendo il 20% nell’ultima setti-
mana e tutte le Borse subisco-
no pesanti flessioni per le san-
zioni arrivate in risposta al-

l’invasione russa dell’Ucraina, 
ieri, giorno di avvio in Bielo-
russia di negoziati per rag-
giungere una tregua, Putin ha 
incontrato il ministro delle 
Finanze e il Governatore della 
banca centrale per «lavorare 
sulle questioni economiche«. 

«Noi, come parte del Grup-
po bancario Iccrea utilizzia-
mo solo Swift e le disposizioni 
sulla nuova sanzione ci stanno 
arrivando di ora in ora - affer-
ma Fabiano  Sgheiz, responsa-
bile mercati della Bcc Brianza 
e Laghi -. Adesso ci viene detto 
che c’è ancora possibilità di fa-

re pagamenti, ma viene messa 
una soglia molto bassa, a 
10mila euro, in una misura 
estesa anche all’Ucraina. Mi 
aspetto altri aggiornamenti». 

La barriera

Una misura in funzione anti-
riciclaggio per i pagamenti da 
Ucraina, Russia e anche Bielo-
russia verso banche occiden-
tali, mentre per i limiti sui pa-
gamenti in uscita dovrebbero 
essere barriera contro even-
tuali finanziamenti alla guer-
ra.

«L’operatività sui paga-

menti è ancora libera - affer-
ma Giovanni Combi, presi-
dente della Banca della Val-
sassina, Gruppo Iccrea -, ma 
stiamo utilizzando i nuovi 
presidi antiriciclaggio su tutti 
e tre i Paesi dell’area di guerra. 
C’è preoccupazione. Tuttavia 
la nostra banca ha un volume 
di operazioni con quell’area 
molto limitato per quanto ri-
guarda le aziende, a cui si ag-
giungono le rimesse verso le 
loro famiglie da parte di per-
sone che lavorano sul nostro 
territorio».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «Utilizziamo 
le indicazioni
antiriciclaggio 
su tutti e tre i Paesi 
dell’area di guerra»

n «Le disposizioni 
sulla nuova 
sanzione 
ci stanno arrivando 
di ora in ora»
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